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il pei 
promuove 
incontri 

con le:forze 
sociali sul] 
programma 
regionale 

' Un ampio giro di incontri e 
di consultazioni. Con i sìnda-

j cati unitari, con le forze so-
; ciali, con gli imprenditori, con 
j i-diversi organismi di massa 

, ' e con le associazioni d ie riu
niscono gli enti locali. Obiet
tivo:' confrontare idee e pro-

' poste per combattere le cifre 
> e i fatti della crisi nel Lazio. 
I Cosi, nei prossimi giorni, il 

. gruppo consiliare comunista 
i alla Regione sarà impegnato 
; in una serie di riunioni im-
• portanti. . ^ ;. ,»= - • , 
- La notizia è contenuta in un 

'comunicato emesso l'altro ie
ri, al termine della riunione 

j degU eletti del PCI alla Pi-
.- sana che hanno discusso — 
i. sulla base di una • relazione 
| del compagno Gianni Borgna 

—r gii sviluppi della situazio
ne politica alla Regione e lo 

< stato dèlie trattative tra i pai 
; titi per la formazione della 
; nuova giunta. • •• 

. - « Il gruppo — informa il te-
l sto — riaffermata la necessi-
•' tà di dare vita, in tempi bre-
ì vi, alla ' formazione di una 
' giunta democratica è di sini-
; stra, ha altresì ribadito il le-
| game stretto esistente tra là 
; definizioi.-e del quadro politi-
• co e ì contenuti, gli indirizzi 
j di : un : programma » di risana- ' 
!'mento've-* di. rinriovàmemo, 
; quanto mai indispensabile m 
; fronte alla crisi economica • e 
"sociale che investe il Lazio». 
; - € A tale '• proposito — con

clude il comunicato — il grup1 

r pò consiliare del PCI ha deci-. 
; so di promuovere, nei prossi-
; ntì giorni, una serie di mcoh-
! tri con le organizzazioni del 
j movimento sindacale unitario, 
'i con le forze sociali e impreri-
| ditorlali, con le associazioni 
j culturali e di massa è con le 
i associazioni regionali degli en-
iti locali ; (Arici, tipi, Uncèm). 
• al fine di illustrare le posizio
ni programmatiche del grup
po comunista e di raccogliere 
esigènze e proposte». :/;. >' 

; Ieri mattina, invece, si è 
• riunito il gruppo consiliare so
cialista insieme con là segre-; 

V teria del PSÌ. If segretario' re-
; giònale. Pino, Marango, Ha ui-
Itrodottò il dibàttito facendo'il 
i punto sui risultati degli Iricori-
tri in corso fra i partiti per 
arrivare alla nuova giunta di 

'sinistra. £ r a l'altro, Luigi Pal-
'lotUni ha accettato — su ìa-
-vito degli; altri consiglieri so-
j cialisti — di mantenere l*in-
: carico di - capogruppo • «lino 
alla : definizione - complessiva 
degli impegni del gruppo nel-

; la Regione ». ..s ; n >.: -•-. * ' '• e*. 
Da registrare, ' inoltre, un 

: articolo dell'assessore (social
democratico) al demanio e al 
patrimonio. Giulio Pietrosanti, 
pubblicato > sul quindicinale 
€ Sviluppo Lazio ». L'articolo. 
sottolineata « l'importanza di 

. una continuità ed omogeneità 
nell'opera degli esecutivi re
gionali ». mette in rilievo an
che « l'importanza del ruòlo 
politico ed amministrativo dél-

1 le forze laiche e socialiste» 
dopo il voto dell' otto e nove 
giugno. '-*-• y~ \ :-;".'-VÌ:' -5••••-: 

. « La non continuità e la di
somogeneità interna dell'azio
ne degli esecutivi regionali — 
scrive nell'articolo Pietrosan-

'ti — rappresentano un proble
ma non secondario • • 

Un centinaio ieri mattino in via De' Rossi al Nomentano "' f 
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> - o ; Un giovano di Carpineto RomanotIta 26 anni, ma già molti passati In ricoveri pslchlatr 

. - ; , / . t 

in un manicomio 
- v : u . ; ' v <*}''.i. - -*•' ^ - " ^ - ' ^ ^ - ( c ^ * 

Dicono di rappresentare gli interessi di 2500 colleghi e chiedono 
di essere inseriti negli elenchi regionali dei sanitari convenzionati 

"'v Sono asserragliati all'interno ; dell'Ordine 
in: via Gian Battista De' Rossi, al Nóhiéri-
tano. Sono circa un centinaio di giovani me
dici di Roma e provincia, ma dicono"dl'rap
presentare gli Interessi di circa 2500 colleghi. 
Dicono di essere « a spasso» e chièdono, in
nanzitutto, di essere inseriti > negli elenchi 
regionali dei medici convenzionati, La pro
testa è nata sull'onda dèi fatti di Napoli, 
dove l'assessore regionale alla sanità de ha 
demagoglcamente consentito la immissióne 
«selvaggia » di duemila neolaureati ' senza 
«aver risolto niente» (sono sue parole pro
nunciate davanti agli assessori di tutte le 
altre, regioni). • ' - " ^ • ; . A M ; < . , . . . . . . < , . 

Tutta la questione — ricordano i compa
gni Fernando Terranova della direzione del 
PCI'<e Dino Borióne"dell'assessorato regio-; 
naie alla Sanità — deve essere fatta risa
lire alla convenzione unica firmata il 7 ago
sto del "78 da Regioni, governo e sindacati 
di categoria dei medici generici e condotti. 
In essa il parametro generale adottato per 
stabilire il rapporto ottimale tra medico, con
venzionato e assistiti era di 1 a 1000. Nel La- • 
zio il - « tetto massimo » fu concordato su ] 
2300 pazienti per sanitario. A causa dell'ele
vato numero del medici che confermavano; 
le convenzioni mutualistiche precedenti gli • 
elenchi furono bloccati a quella data, ma 
non per questo si impedì la possibilità ; di / 
accèsso ai neolaureati. Questi fino • a l . 30 
aprile, '79 potevano fare una domanda ed 
entrare cosi in graduatoria negli elenchi pro
vinciali. : • - - . . , . - . > • ' I 

'-' A Roma però il meccanismo si è inceppato 
' perché c'è \ un'eccedenza di 1500 medici ri

spetto al nùmero ottimale di 3000. Per i glo-
' vani dunque non ci sono possibilità ogget

tive e, il loro inserimento «selvaggio» non 
comporterebbe nessun vantaggio. S i ! pensi 

.d'altra parte che su 8500 medici convenzio-
nati nella hostra regione, ben 4000 hanno 

' circa 1QÓ assistiti ciascuno per un compenso 
mensile di circa 130.000 lire. I giovani medici 

• affermano che la Regione non avrebbe can
cellato dagli elenchi 1 casi di « incompatibi
lità » o non' avrebbe applicato le « limitazio
n i» ' previste dalla legge. La realtà è che 

• l'assessorato si è attenuto alle dichiarazioni 
: stesse dei medici e il controllo sulla veri-
,' dicità è ; perlomeno complesso. '• - • - - A 

' Resta ; il problema dei « supermasslmalì-, 
'- sti ». Di quél sanitari cioè che hanno « ere- ' 

ditàto» dal passato regime mutualistico ben 
più di 2300 assistiti (ci sono dei casi in cui 
un medico formalmente « cura » 4-5 mila per
sone). I _sanitari ovviamente non possono 

, adottare nessun criterio « oggettivo » per eli
minare l'eccedenza numerica e d'altra par
te nessuna Regione si è finora assunta tale 

•incombenza. •-•:• •—• . v • -
• La Regione Lazio insomma non ha nulla 
da rimproverarsi nell'applicazione della con
venzione e non è disposta a-prendere In 

; giro i giovani in cèrea di un'occupazione 
I giovani medici chiedono con la loro pro

testa anche! una «revisione del sistema di 
guardia medica.' sia dal punto di vista eco
nomico sia da quello normativo ».~ 
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Enzo Prospeii Pòrta ha itìihaicciàtocon un coltello il ̂ gestore di un bar - Un comitato per la su 
scarcerazione e l'affidamento alle strutture sanitarie - La storia simile a quella di Adriano Ben 

{i^ ' i > - ' . i ì t ì j f 

£' bastato poco: la crisi di 
; una sera, uno scatto aggres-
• sivo e la minaccia con uh 
. coltello contro il gestore di 
uri " bar. ' Non l'ha neanche 
toccato. Ma è bastato questo, 
e il suo passato sofferto fra 
cllniche e ospedali -. psichia
trici, a farlo rinchiudere nel 
manicomio giudiziario . di 
Montelupó •-'• Fiorentino.., La 
sentenza parla addirittura, di 
« tentato omicìdio », e la con
danna è di due anni. Almé
no: perché in questi lager la 
detenzione può. essere di vot-
ta in volta prolungata, Enzo 
Prosperi Porta, un giovane di 
26 anni di Carpineto • Roma
no, è rinchiuso nel • carcere 
manicomiale da gennaio: e 
certo non è così che « gua
rirà». ... -::-..-. . , .:̂  , 

Di lui non si è inai occu
pato nessuno. Poco i geni
tori, che poco potevano: sono 
poveri contadini in pensione 
che vivono con un reddito 
mensile di cento mila lire: 
né le strutture sanitarie, che 
lo hanno sballottato., tra un 
ospedale e l'altro:. dal Santa 
Maria della Pietà al San Fi
lippo Neri, allo psichiatrico '• 

••"*•('*;••••' ?l;;.T. ;•>•".- -l'J i '«> ; . ;• .'- «.•'- i '- ' '-

dt Ceccario con' una diagno
si di schizofrenia: Un giova
rne, quindi, solò; che tutti 
hanno sempre respinto. Co-

. stretto a passare lunghi : pe
riodi senta né mangiare e 
né bere; chiuso in un isola
mento totale che.avrebbe do
vuto «.proteggerlo» dagli al
tri. Lui solo con la•', sita pit
tura. ••••- '.' -, v ' 
, Infatti Enzo~ era uno) stu
dente .dell'accademia di Belle 
arti; ha dipinto molti quadri, 
pieni di colore: figure di ani
mali e di uomini, scavati, ap
profonditi con tratti pesanti. 
Una pittura che rispecchia 
la complessità dramviatìca 
della sua psiche. Mentre lui 
era respinto, i suol quadri, 
invece, pare facessero gola a 
molti. In casa gliene sono ri
masti solo tre. ** :

;•.-'•'
:-----

La situazióne, di isolamen
to, di costrizioni,, di privazio
ni di Enzo Pròsperi vài è 
protratta a lungo,' fino ad 
esplodere nell'ultima. violen
za. quellq del 30 dicérnbre 
'79; che lo ha portato nel 
carcere di Velletri prima, e 
poi, a . gennaio, nel manico
mio giudiziaria di Montelupó 

Fiorentino dove, secoiido la 
sentenza del tribunale di Fi-
renzè (da cui dipende ^Mpntè-

'. lupo), dovrà scontare due an
ni almeno, per tentato omi
cidio. ,••''•••': v-'..:.: 

E a questo punto tutti'sì 
sonò accorti di Enzo Pròsperi 
Porta, dèlia sua storia, si
mile, per tanti versi, a quel
la di Adriano Berni ;— il 
giovane disadattato ' di Ve-

. traila, condannato •• per lo 
stesso tipo-di reato * a, due 
anni di manicomio giudizia
rio e venutone •• fuori anche 
grazie alla solidarietà • della. 
Regione, < e dei suoi concitta
dini che, riuniti in comitato 
di solidarietà, hanno ottenuto 
la revisione del processo. Era 
la-prima volta che accadeva:. 
ora . quell'esempio ha >' preso 
piede. ••' •! • '"' ''••• * • 
- Anche a Carpineto si è for
mato un comitato per la scar
cerazione di Enzo, Ne fanno 
parte là cooperativa cultura
le «Veramente» che già la-

•• vora • còri: i centri di Igiene 
mentale e altre cento per-

'sone. Sono giovani.e... anziani 
che. chiedono In liberazione 
del ragazzo e il. suo affida-

'• mento alle strutture sanitarie 
della Provincia, per curarlo e 
reintegrarlo nella società. E 

.che si battono per tutti gli 
emarginati, per aiutarli ad 
acquistare un ruolo positivo 
tra la gente. ;*:< >. » 

• Una delegazione del comi
tato si è recata nei mesi scor
si in ' visita nel carcere dil 

Montelupó. E lì hanno potuto' 
toccare con mano la situa
zione tremenda in cui sono ' 
costretti a vivere i. reclusi. '< 

! Enzo, come gli altri, è ricó-
iperto di abiti militari laceri 
e sporchi, di scarpe sfondate. 
Per tutti il regolamento car
cerario prevede solo un'ora di i 
riscaldamento, hi giorno, in
sufficiente nei rigidi mesi in
vernali. Ma sopratutto manca 
qualsiasi tipo . di assistenza 

Di fronte alla gravità del
la situazione in cui è costret
to ' Enzo, il Comitato ha de
ciso di ,agirer; sottoscrivendo. 
una ? petizione'- per il presi- • 
dente del Tribunale di Firen-Ì 
ze, per Pertini e per il mi
nistro di Grazia e giustizia. 
E intanto stanno raccoglien
do, la solidarietà della gente. 
a cominciare dagli abitanti 

di Carpineto, con una sei 
.mana di solidarietà con En 
Prosperi, che partirà tabe 
prossimo alle^ 17. 

In piazza sarà organUuù 
una móstra dei suoi quat 
— recuperati qua e là -T, i 
suoi scritti, molto lucidi 0 < 
ganici alla sua pittura, e '{. 

Per la? manifestazione 
•• sabato è' prevista la parie 
pozione dell'assessore pr;ov 
ciale ai servizi di igiene Mi 

: tale, Nando Agostinelli, i C 
di Colle foro e di Vettei 
il comitato prò Adriano B 
ni di Vetralla, l'avvoc<fto 
Adriano, Mizzetti è Vavvoot 
di Enzo, Marazzita. Ha de 
là sua adesione .anche Vasi 
sore Cancrìni. . 
' Contemporaneamente il s 

avvocato difensore, sta'p 
• parando un dossier per il 
'• corso in Tribunale, che n 
solo intervenga. sugli aspe 
giuridici del caso,ma che;* 

: valendosi anche della \col 
borazione di psichiatrU divi 
ti uno dei momenti di i 
cusa • al ; sistema giudizio 

ri 
v :\. 

Oggi in sciopero migliaia dim 

Dal fabbricone ili 
•'.»?>"• V / •'-'."'' 

Lavoro ferino per quattrol ore rr: Xortèoi e comizio con 
Rinaldinì — Licenziati quattro operài: assenteismo 

•y.-' 

i-:>.icy--\:-.: 

-? I lavoratori":della J Fiat 
scendono in piazza. A Cassino 
lo sciopero, (che a livello na-
ziònale è-di tré ore) sarà di 
quattro''ore, per fare in mo
do che tutti gli operai possa
no partecipare in m a s s a alla 
manifestazióne; E' la prima 
forte" risposta •* alla • nuova 
strategia di Agnelli, alla deci
sione della dirigenza Flati, di 
risòlvere la crisi del gruppo 
passando ai licenziamenti a 
raffica e chiedendo nuovi fi-
hanziamenti a pioggia, senza 
garanzie, ' senza piani, senza 
programmazione. E* la nuova 
filosofia del padronato Italia •• 
no, è il nuovo segno di un 
grave attacco al (sindacato, al 
potere dei lavoratori in fab
brica. Per questo lo sciopero 
di oggi è importante. Si trat
ta ' non solo di difèndere il 
posto, ma-di impedire che' la 
restaurazione imprenditoriale 
passi, che .'cancelli le lunghe 
lotte degli . ultimi anni. A 
Cassino gli operai si concen
treranno nella piazza della 
Stazione e raggiungeranno in 
corteo piazza Labriola. Qui si 
terrà il comizio:, parleranno 
Un rappresentante del consi
glio di fabbrica. Romano 
Fratarcangeli per la Federa
zione unitaria e il compagno 
Tiziano Rinaldini della FLM 
nazionale. •*• . " 

Per lì Lazio, per Cassino, 
lo sciopero ha un significato 
particolare. -La • condizione 
dell'Industria della regione. 
infatti, è drammatica. Mi
gliaia di lavoratori rischiano 
di perdere il posto, centinaia 
di fabbriche stanno per chiù
dere i battenti, i l « segnale di 

guerra » ' "lanciato 'dàlia ! Fiat 
non fa che rendere piti peri
colose e più preoccupanti le 
prospettive? Irai anzitutto per
chè non è isoiàtol II padro
nato-comincia? a méttersi sul-. 
la stessa strada èv chiede là 

quello che succede alla Vòxon/' 
all'AutovoJtj..allappatine. L'O-T 
blettivòV è> tonico: t dare un 
colpo al movimento operaio, 
risolvere le ..difficoltà, con le 
sovvenzioni ' dello Statò, di- -
cendo no alla programmazlOr 
né, al piani di settore. E' là 
spelta dell'imprenditoria a as
sistita»'.. ;v;'v.-^ •••".f--:y^ . ; ; 

Ieri, il giorno prima 'dèlio 
sciòpero-dei metalmeccanici, 
la Fiat di Cassino ha licen-. 
zlato quattro lavoratóri. L'ao. 
cusà è grave: avrebbero utif : 
lizzato i l periodo di malattia 
per svolgere un secondo lai 
vorò. La direzione del fabbri» 
cone ha' anche inviato un e-
sposto-denuncla alla Procura 
dèlia : Repubblica d i , Cassino] 
E* uh fatto deprecabile, non 
ci sono dùbbi. La FLM più 
.'volte è intervenuta per de
nunciate la presenza di " si-i 
tuazioni pericolose di dóppio 
lavoro. La prima volta l'ha 
fatto nel "72. Ma la Fiat ha 
fatto sempre finta, di niente. 
Perchè sapeva come erano 
avvenute le assunzióni, sape
va che èrano acati usati m e - . 
todi clientelari, sapeva < che ' 
alcuni lavoratori erano entra-1 

ti - ih fabbrica con la rac
comandazione - della, seziono 
del MSI. Certo, ha licenziatoj 
Ma durante questo anno ha 
mandato a casa chi stava 

.-f-:f.-" 
male davvero, ha colpito tutti 
indiscriminatamente. . Tant'è 
che uno dei licenziati, perchè 
proprio era malato sul sèrio. 
è morto in ospedale una seU 

-timana dopo- il licenziamento. 
r-K una sortita tardiva è 
-strumentale, dicono alla FLM 
-^-;CtóstocC ; Arjfiyatòigi; ; :per7 ' 
-ché^là^n giòco"delle;-nùovt 
"scélte del gruppo1. Ai^vàl

fu8j 
'giorno prima -dello sciopero 
per mettere In cattiva luce: 
l'iniziativa del sindacata e dei : 

t lavoratori, per far vedere alla 
! gente che la « libertà di II-
! cenzlare» ha qualche fon: 

! damento. E* una manovra 
; periòoi*»ìa; • sona gii -operai, 
{oggi è nel corso dèlie lotte 
} che verranno a dovérla-svén- ; 
! tare^ - Se- ci' sonò dipendenti < 
i che non lavorano, sé ci1 sonò 
; zone 'di - assenteismo — • dico-
:nààlla FLM — vanno colpite 
} con fermezza: Ma questo hon 
assolve la Fiat, che è la prih-: cipale responsi bile ~ -••_- •?-?:'-"•; 

. Come si vede, l'attacco al ' 
sindacato . è in pieno svolgi
mento. - È* un •- attacco' che ; viene,' con la st^6»* forza, dal 

- padronato e dal govèrno. Lo 
sciopero di. oggi sarà anche 
: una risposta al decréto del 
governo, alle misure decise 

ì nei giorni scòrsi. A Cassino 1 
-, lavoratori hanno già dettò la 
'Io*òi~Hanno votato un docu-
| mento nel quale si afferma 
;che f provvedimenti del gò-
! vernò sono Inefficaci a risol
vere la crisi del paese e - a 
salvare roccùoazlónè. * Si 
i tratta di un attacco alle con
dizioni di .v i ta dei lavoratori, 
dei disoccupati, degli strati 
più poveri. 

I lavoratori delia Fatma manifestano davanti al Ministero dot Tesoro 

. . t - * 

Sospesi 61 
lavoratori 

all'Euroffìce 
• « ' » ! 

I lavoratgori lottano per fi 
: controllo integrativo e U pà-: 
drone* risponde sospendendo
ne 61. Succede alla Euroffice. 
una fabbrica di Pomezia che 
fa parte dei /gruppo Buffetti.; 
n padrone ha détto sempre 
no alla trattativa-. Poi. dopo 
l'intervento dell'assessore re
gionale Spaziani, /sembrava. 
che le cose fossero cambiate. 
II.ricatto d i Buffetti di far 
cambiare e area contrattuale » 
ai lavoratori (da metalmec
canici a grafici) è stato scbn--
fitto.---':--

» " " " • " . - . . - . : . - . - - ' - ' - ^ . • * • - • < " . - - - - • : ; • • • • • > - > . 
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> La Cgil de l Lazio: respinge 
là scelta 'dèi decreto sul fon
do di solidarièrtà e chiede la 
óonVersioné/ in] légge/ E* uno 
dei punti contenuti in un do
cumento approvato dal diret
tivo del sindacato. In esso si 
esprime . .peiplessità ^/sul le 
SicieÌté';

-del/gwè^//l_./!.V/^.-/ 
P e r ! la Cgil regionale la 

cousultazioqe tra i lavoratori. 
che si è""aperta . in .quest i 
giorni, assume un signiiicato 
importante/ Deve continuare 
la 'mobilitazione e s i deve 
imporre un piano di politica 
economica, non improvvisato 

%: j dipendènti ? 
delhtakementi 

• •./ !
:y-,•: •'-:'•:"-;•:- J "-.' ì :,I--?fr(. •-./-•'"'" 

I lavoratori e gli autotra
sportatori deiritalcémenti di 
CoUeferró sono scesi in scio-
pero unitariamente. La situa-. 
zione della fabbrica, infatti, è 
sempre drammatica e in più 
s'è creato un • grave disàgio 
anche nel Consorzio dei tra
sportatori. ;./.'..- ''..'.: f\~ •'.*.-
:• Gli v operai chiedono - l'equa 
distribuzione dei trasporti e 
revisione ' delle tariffe/ I di- ' 
pendenti' dell'Italcementi ! so
no in sciopero, invece, per la 
difesa dell'occupazione, per il 
controllo degli appalti, per la 
vertenza sull'ambiente 

Gli 
no agli aumenti SIF 

f-n •' ••• •'.'!' L-~\.T^:-:i>S.-t-' :.-'-.' * .'•'•-. - : - v» •':.'•";•"•':••-'.'•-•'•"••";v "-•'"- •'-
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Picchetto sotto il ministero del Tesoi 
I casi della Fatmè e della Face Standai 

Non/vogl iono gli aumenti dèlie tariffe. I lavoratori i 
settóre delle telecomunicazioni (quelli del le .commesse EH 
sonò scesi di nuovo in piazza per protestare contro le z 
novre del gruppo per "uh rincaro indiscrimiinatò dei prèzzi, 
assenza di una trasparènza dei bilànci. Ieri tutti' gH ópè 
delle aziende legate alla S IP hanno picchettato i l minis i 

-dèi Tesoro ih via^ XX^Bettémbre^ C'erano quelli de l la Fati 
dove i tra pochi' giorni scatterà;: la - cassa mtegrazione, d< 
Face Standard, della Sitel, della'Sìélte. Con striscioni e < 
telli hanno inscenato una protesta che è andata avanti f 
alla sera. Tre:ore di sciopero e, a turno, i lavoratori 6< 
andati al ministero. Delegazioni s i isono poi recate a i gru] 
parlamentari dei partiti democratici é alla sede della E 
per denunciare il silenzio della televisione sulla vertenza 

"-gruppo/ " -•:.-•"---;;••*:•..•""; "-••.•••-•-•-.••-• *.-.':../—-;-•-- ----- .---_==>.--•. 
Migliaia di lavoratori in tutta la regione sono finiti 

cassa integrazione,- dopo.- il taglio delle commesse 'della S 
E gU;ultimi provvedimenti del 'governo,.tra ; i quali c'era 
finanziamento di 400 miliardi alla STET, non risolverai! 
certo ' lacerisi. « Quei 400 .miliaidi — dicono i lavoratori 
basteranno si. e n o « tappare qualche buco. Non servirai! 
certo a rilanciare l e aziende, a dare prospettive àgli opera 
Il problèma; alla fine, »é sèmpre; lo stèsso: il padronato 
fiuta la via dèlia programmazione che è l'unica per imped 
là crisi totale, per imprimere una svolta nel tessuto in* 
striale idei la regione. JS' chiaro comunque che le dàffico 
della SEP .'e dèlia STET non si risolvono s> colpi, di' aume 
tariffare — *-•'*-*• -^i--^: ^-••.^•^',>.--^ *~'J-A > • • •• 

. • Proprio per questo i lavoratori hanno picchettato il i 
nlstero. «S iamo contrari — dice un operaio.della Fatme 
all'aumento delle tariffe, m a non ih inodò pregiudiziale. 1 
noi vogliamo per prima cosa che l bilanci della S I P divi 
tino trasparenti e che ci facciano conoscere il rapporto 1 

' costi. e ricavtr Gli aumenti non s i . possono inventare. P e i 
solò alia sentenza del TAR del Lazio che h a giudicato i 
donei gli aumenti di gennaio *e 4ti- rendi 'conto qual è la pi : tlca del gruppo ».' A questo ponto è chiaro che là riehiei 
di cassa integrazione a raffica non è altro che una mamn 
per imporre l'aumento delle tariffe. E* un gioco per aum< 

- tare le entrate e per chiedere al governò hnovtflrìanziame 
I lavoratóri sono contrari a questa Impostazione. Per i 

pedire la chiusura della fabbrica ci vogliono 1 piani d i . s 
luppo — dicono — ci vuole u n a . politica industriale / s o 
coraggiosa. I padroni, invece, hanno u n unico obiètti 
quello di risolvere i loro problemi coi soldi della cofletthn 
Alla fine tutte le contraddizioni e tutte le crepe de l sistei 
industriale rimangono. E si richiedono soldi. E* u n circi 
vinoso che bisógna spezzare. . . . 
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Diventeranno periodici i finanziamenti dell'Università per l'Orto botanico 
_ , _ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ • _ • . - - ^ • — — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

i di ci 
nel giardino sotto al 

Settemila esemplari 
nati per gli « orti » 

di specie rare - Ogni anno diecimila bustine di semi selezie-
di tutto il mondo - Il « Viridiarum » di Nicolo III e lo «scalone» 
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' Tre via della Lungara e n 
Gianicolo c'è una specie di 
piccolo paradiso terrestre, 
una- distesa di dodici ettari 
ricoperta di piante rarissime 
e preziose: di tutte le parti 
del mondo, alcune antichissi
me^ addirittura di cinque se-
coVL Per i più esperti e in
formati questo giardino si 
chiama Orto botanico, per gli 
altri — senz'altro la magglo-

. ronza — terreno e piante non 
esistono nemmeno anche se 
qualcuno U guarda distratta-
mente affacciandosi daUm, 
terrazza dei Oknttcolo. Eppu
re tOrto botanico è uno dei 
grandi patrimoni della città, 
un patrimonio Culturale, na
turale e scientifico. Certo ci 
si può anche andare per pu
ra . cmrtotità, per guardare 
fiori é piante dai colori in
consueti, ma timportanm di 
questo pianino va ben oìtre, 
Basti '. pensare che orni mn-

. no da queVo che una «otta 
era 0 porco di Palazzo Cor
sini partono più di » milu 
bustine di semi rarissimi: de
stinazione i circa M* orti bo
tanici sparsi Un po' in tutto 

-. il mondo. 
Pochi mesi fa un violento 

temporaU aveva. àannsmam-
•; to seriamente l'Orto botanico 
.« il consiglio di amministra

zione deWuniversità. dal qua
le fl parco dipende, aveva 
stanziato 70 mOiont Una mi
sura doverosa, indispensabile, 
ma insufficiente: perchè r 
Orto, proprio per la sua ric
chezza e per VutOità sul pia
no didattico e scientifico, ha 
bisogno di un contributo co
stante, periodico. Proprio per 
questo nelTulttma seduta ti 
consiglio di amministrazione 
deWateneo ha deciso un nuo
vo stanziamento, 230 milioni: 
non serviranno solo per ripa
rare o per la manutenzione 
ordinaria, ma anche per co
struire un nuovo impianto di 
irrigazione e una 
ra. Non sokh ma da 
in poi questo 
diventerà costante. Proprio 
per Tintermsse che rOrto bo
tanico ha per rtntsru Otte, 

ne ha anche proposto ai Co-
mane e atta Prvuimiu di in
tervenire oon propri. contri-

• vorrà din, tra rattro. che 
tré essere aaar§ula m 
orwrut Kt-aptitaiB ri 
soltanto dalle 8 alle 14 dei 
giorni feriali, U sabato solo 
fina alle 12) e che potrmnné 
essere intensificate le visite 
organizzate di gruppo, so

prattutto degli studenti 
Nella sede attuale (ti parco 

di Villa Corsini e parte delle 
pèndici del Gianicolo) TOrto 
botanico si trova da un se
colo, esattamente dal . 1883, 
anno in cui U principe Tom-. 
muso Corsini cedette ta sua 

'proprietà (anche il palazzo, 
'ora sede àetVAccademia na-
zionaU dei Lincei) allo Sta
to italiano. Per risalire alle 
origini deiVOno botanico, di 
Roma — che coincidono con 
le origini del concetto stesso 
di Orto botanico — bisogna 
andare al XIII secolo. Il pri
mo giardino del genere —, 
con i nomi di *Pomerium»J 
m Viridiarum » o anche « Giar
dino dei semplici* — fu vo
luto dm papa Nicolò in. Le 
sedi successive dell'Orto Bo-' 
tonico furono Tattuale piaz
za San Pietro, un terreno atte 
spalle della fontana deWAc
qua Paola, i giardini di Pa
lazzo Salviati, in via della 
Lungara, via Pmnispema e 
quindi, appunto, ti giardino 
di Palazzo Corsini, dove le 
specie botaniche pia rare si 
integrano in perfetta armo
nia alle bellezze arthitetto-
niche. Per esemplo al moni*.; 
mentale scalone delTOrto, al
lineato con la basilica di San
t'Andrea della Valle, • con 

Tantica fontana dei Tritoni, 
detta anche fontana dei Del
fini. 

Nei dodici ettari del parco 
(un ettaro quasi di serre) 
vengono curate 7 mila diver
se specie di piante. Per i più 
esperti in materia ricordia
mo le più interessanti: la 
Euphorbia abyssinica, una 
pianta ramificatissima e al
ta oltre sette metri che ha 
più di 80 anni, le 250 specie 
di piante grasse di ogni con
tinente e quindi le orchidee. 
Ma non ci sono soltanto le 
piante, ci sono anche gli al
beri, anch'essi rarissimi. Per 
esempio i platani orientali 
del XV secolo, il grande al
bero di Fitoìacca, < Cedri hi-
malaiani e un esemplare di 
abete rosso. 
. Sarebbe troppo lungo elen

care tutte le meraviglie archi 
tettoniche e botaniche dei-
torto e del giardino «ITftaJte-
na (insieme al palazzo opera 
di Ferdinando Fuga), per cui 
U miglior consiglio è quello 
di decidersi ad una visita ap
profondita, jnagari guidata 
da persona esperta. 

Probabilmente dopo gU in
terventi che zaranno resi 
possibili d*ti finanziamenti 
deW Ateneo, la visita diven
terà incora più appetibile.. 

Sulla base del voto dell'8 giugi 

/ f l e t t i i nuovi - / 
- sindaci a Tivoli 
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CMWM rìesunafa la uccia fermili è 

8 i vanno lentamente deti-
nèando le nuove àznministra-
ziani comunali d e t t e con il 
voto deU* giugno. In quasi 
tutti i Comuni delia regia.:e 
e .della provincia i contatti 
fra le forze politiche sono ar
mai arrivati a buon punta II 
prefetto, comunque, ba solle
citato le • jMiibèw a convo
carsi ovunque In tempi bre
vi e a sciogBer* rapidamen
te eventuali nodi poìltlcf c h e 
impediscano U 
le giunte. 

Nei giorni 
eletti i sindaci di Tivoli è di 
Valmontone. A Tirali , alla 
guida di un'amriiliuztraslone 
vaccine stila (anni 1 0 ) è sta* 
to chiamato 11 ftanocrlstiano 
Laciano Bert i Al ano fianco 

Lodano Beit i f a già stoda-
c o d i TlvoM «taci a n i fa» al 

ntiML Ufei ritorno emù. % gtu-
•4MM • • i ^vzjranHni, non 
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gno Luciano AtUanl La : 
gjorànsà di sinistra» 
ta dalle elesioni deu"8 di gì 
gno, sostituisce la eompod 
formazione precedente, som 
ittita da DC. miasmi a tei 
siugni di altri partiti. 

L'eiezione della nuova gtt 
te di Valmontone è awet 
ta in seconda convocano 
de! : consiglio. La prima e 
stata, sospesa perchè la I 
aveva fatto mancala il i 
2 5 ° •>-!!>.u;iJPan-tì °*g a ì 

ntaum sono 1 servizi, ras** 
ornànisttoo, la basi prodi 
Uve. Della compagina fan 
anche parte, m amante di i 

l 
Miele e 
socialista Loreto 
t U o 
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